Rischio cancellazione  della Legge 328 / 2000 

“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” 

e delle modalità di programmazione ed erogazione dei servizi sociali consolidatesi  nell'ultimo decennio.

Premesso che 

la Legge 328/2000, "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", ha introdotto in Italia una nuova e condivisa modalità di programmazione e gestione di interventi e  servizi sociali, in Lombardia recepita ed integrata dalla L.R. 3/2008.

Considerato che 

tali modalità, riassunte nei Piani  di Zona e nelle varie forme di gestione associata dei servizi, approvate dagli  ambiti territoriali  normalmente coincidenti, in Lombardia, con  i territori dei Distretti Socio-Sanitari, riunivano in fase di programmazione, gestione ed offerta di servizi tutti i soggetti, previsti al c. 4 e 5 della Legge 328 stessa, operanti nell'ambito dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari quali "gli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali."

Assunto che

la proposta di legge di stabilità in discussione al parlamento italiano prevede :

· l'azzeramento del Fondo per le Non Autosufficienze che passa dai 400 milioni di € del 2010 a zero per il 2011.

· La riduzione dell'80% del Fondo Nazionale Politiche Sociali, che passa dai circa 380 miloni di € del 2010 (nel 2009 era di 518 milioni ) a  75,3 milioni di € del 2011

Rilevato  che

nella proposta di bilancio della Regione Lombardia per il triennio 2011-13, a seguito dei tagli proposti dalla Legge di stabilità nazionale alle  Regioni, per il Fondo Sociale Regionale  (fondo gestito dai Piani di Zona per il supporto alla rete dei servizi pubblici e privati)  è previsto un taglio del 52,4 % per il 2011 (44,3 milioni)  e di un ulteriore 50% nel 2012 ( passando dagli 84,3 milioni del 2010 ai 20 milioni nel 2012)

Rilevato inoltre che

essendo le Province anch'esse oggetto di tagli , potrebbero venire meno le risorse che autonomamente le Provincie utilizzano per progetti in partenariato con i Piani di Zona.

Per i distretti della Provincia di Milano questi fondi si collocano tra i 50.000 ed i 100.000 circa in base ai progetti ed al numero di residenti nel distretto.

Tutto ciò evidenziato

esprimiamo forte proccupazione per la possibile chiusura di servizi ed interventi consolidati ed essenziali rivolti alle famiglie e alle persone che vivono situazioni di forte fragilità e disagio socio- sanitario;

Evidenziamo inoltre che 

tali tagli rappresentano nella realtà l'azzeramento completo della tanto attesa   riforma del sistema di interventi e servizi sociali,  rappresentata dalla Legge 328/2000,   e delle modalità di collaborazione volte all'integrazione socio-sanitaria costruite nell'ultimo decennio tra i Comuni riuniti negli ambiti territriali, le ASL, le Aziende Ospedaliere e il mondo del volontariato, della cooperazione sociale e di tutti i soggettti riportati in premessa;

Ciò premesso

I Distretti Sociali della ASL Milano 2  

CHIEDONO 

al Governo italiano  ed al Parlamento di rivedere i tagli previsti dalla Legge di stabilità, ripristinando il Fondo Nazionale Non Autosufficienze ed il Fondo Nazionale Politiche Sociali almeno con le quote previste per il 2010 che erano fortemente ridimensionate rispetto al 2009.

Al Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni ed all'Assessore alla Famiglia ed alla Solidarietà Sociale Giulio Boscagli  

di concedere un incontro ad una rappresentanza di Sindaci dei Comuni capo-fila dei Distretti Sociali della ASL mi 2 e della Lombardia , per  formulare ipotesi alternative ai progetti di taglio indiscriminato alle risorse sulle politiche sociali previste dal Governo, e per rivedere anche il preoccupante e forte ridimensionamento  previsto dalla Regione Lombardia sul Fondo Sociale Regionale.

Firme dei Distretti Sociali della ASL MI 2:

· Distretto 1  - Peschiera Borromeo
Il Sindaco
Antonio Salvatore Falletta

· Distretto 2  - S. Donato Milanese

Il Sindaco
Mario Antonio Dompè

· Distretto 3  - Pioltello 


Il Sindaco
Antonio Concas

· Distretto 4  - Cernusco s/N

Il Sindaco
Eugenio Comincini

· Distretto 5  - Melzo



Il Sindaco
Vittorio Perego

· Distretto 6  - Pieve Emanuele 

Il Sindaco
Pinto Rocco

· Distretto 7  - Rozzano


Il Sindaco
Massimo Davolio

· Distretto 8  - Trezzo sull'Adda

Il Sindaco
Danilo Villa

